
Si rende noto che l’A.N.Te.L. con atto di citazione notificato in data 14.5.2010 e iscritto a ruolo 

in data 24.5.2010 presso il Tribunale Civile di Roma - stante la mozione di deplorazione già 

approvata dall’Assemblea dei Soci il 2.9.2009 e la conforme deliberazione assunta dal 

Consiglio Direttivo in data 5.3.2010 - ha convenuto in giudizio la ex Presidente Dott.ssa 

Daniela Ciuffi affinché, respinta ogni contraria deduzione argomentazione e istanza, 

definitivamente giudicando, per le causali in fatto e in diritto esplicitate nel suddetto atto di 

citazione ovvero, comunque, per tutte quelle che risulteranno di legge e di giustizia, sia 

accertato e dichiarato l’abuso del potere rappresentativo, il conflitto di interessi, 

l’inadempimento agli obblighi verso la rappresentata A.N.Te.L. e la lesione degli interessi della 

rappresentata medesima perpetrati dalla Dott.ssa Daniela Ciuffi nella qualità di Presidente 

dell’Associazione, nonché per l’accertamento e la dichiaratoria dell’illiceità delle sue condotte 

successive alla cessazione della sua carica di Presidente e, per l’effetto, affinché la Dott.ssa 

Daniela Ciuffi sia condannata al risarcimento in favore dell’A.N.Te.L. di tutti i danni, 

patrimoniali e non patrimoniali, patiti e patiendi, per le suesposte causali, nella misura ritenuta 

giusta ed equa, con gli accessori di legge. 

Il giudizio è stato promosso, altresì, affinché la Dott.ssa Ciuffi sia condannata alla restituzione 

delle somme, dei beni mobili e dei documenti appartenenti all’A.N.Te.L. e che risultino 

indebitamente in possesso della Dott.ssa Ciuffi in esito all’attività istruttoria da espletarsi nel 

giudizio, nonché per ottenere la condanna della Dott.ssa la Ciuffi ad attuare il passaggio di 

consegne in favore dell’odierno Presidente dell’A.N.Te.L., con ogni connesso adempimento, 

liquidando, per l’ipotesi di inottemperanza, i danni consequenziali, anche in via equitativa e 

tenendo conto di tutte le circostanze relative. 

Con la più ampia riserva di far valere ogni altra ragione e diritto dell’A.N.Te.L. verso la 

convenuta”. 


